
LETTERE E OPINIONI 

Per i finanziamenti 
alle scuole private 

vale la Costituzione? 

OSVALDO ROMAN 

A ll'indomani del
l'approvazione 
della legge regio-

^ ^ ^ naie n. 405, che 
^ ^ ™ sodo le falsificate 
spoglie del 'diritto olio stu
dio» in realti realizza un fi
nanziamento diretto alla 
scuola privata, l'Avvenire, 
quotidiano dell'integralismo 
confessionale italiano, vanta
va a tutta pagina la prima rea
lizzazione dell'autonomia 
scolastica. In realti in questo 
provvedimento, dell'autono
mia delle scuole, cioè di quel 
modello funzionale che do
vrebbe concorrere con la ri
forma dell'Amministrazione 
scolastica ad abbattere il 
centralismo burocratico mi
nisteriale che da oltre 40 an
ni fa da supporto al governo 
clientelare della pubblica 
Istruzione, non c'è traccia al
cuna. 

Anzi, sembra che I tempi 
del ministro Galloni siano 
proprio gli stessi dei suoi pre
decessori che hanno lasciato 
marcire la scuola pubblica 
tra un rinvio e l'altro, 

L'autonomia di cui parlava 
Il giornale clericale è in real
tà un'altra: si tratta della pia 
piena autonomia rispetto al 
dettato costituzionale, si trat
ta dell'illusione che dopo le 
megaliti commesse con l'at
tuazione del Concordato In 
materia di insegnamento del
la religione cattolica, in certe 
•zone di confine del paese», 
la Costituzione, appunto, 
non vale. 

L'art. I della legge regio
nale In questione, che elargi
sce per il 1988, tanto per co
minciare, un miliardo e mez
zo destinato al rimborso del
le tasse di Iscrizione e fre
quenza degli studenti delle 
scuole primarie e secondarie 
private e al finanziamento 
delle loro spese di gestione, 
è chiaramente fuori della Co
stituzione, 

Nessun parlamentare ha 
mai finora osato neppure 
prospettare simili ipotesi al 
Parlamento nazionale e que
st'ultimo non potrebbe nep
pure prenderle in considera
zione. 

Lo sanno bene i vari Casa
ti, Formigoni ecc. che da an
ni presentano e ripresentano 
ambigui progetti che - con 

incredibili giochi di parole -
tentano di aggirare la sostan
za chiara e ferma del terzo 
comma dell'art. 33 della Co
stituzione: I privati hanno di
ritto di istituire scuole, senza 
oneri per lo Stato. 

Invece il modo con cui 
l'art. 1 della legge regionale 
si riferisce alle'equipollenza 
di trattamento degli studenti 
(quarto comma dell'art. 33) 
è fuori della lettera e dello 
spirito della Costituzione. 

I rappresentanti dei partiti 
che hanno approvato la leg
ge -De, Psi, Movimento Friu
li, Lista per Trieste ~ come di 
quelli che si sono ambigua
mente astenuti, sanno molto 
bene che alla Costituente l'e
mendamento Carbino che 
sanciva il «senza onere per lo 
Stato» venne approvato do
po un ampio dibattito che 
aveva chiarito senza ombra 
di dubbio alcuno (interventi 
di Dossetti, Moro ecc.) che 
l'equipollenza di cui si tratta
va nell'art. 33 non avrebbe 
mai dovuto riguardare il fi
nanziamento degli studi ma 
unicamente la validità dei ti
toli. 

Si tratta del resto di un 
orientamento che ha sempre 
guidato in tutti questi anni 
PAIIa Corte nei suoi pronun
ciamenti in materia, 

Anche per ia legge regio
nale del maggio scorso ap
pare ormai necessario ed 
evidente un pronunciamento 
di legittimità perché, se è po
liticamente legittimo invoca
re una nuova Costituzione, è 
inaccettabile eludere o fal
sificare quella in vigore. 

Che il programma scolasti
co del governo De Mita pre
veda proprio l'obiettivo di 
garantire I equipollenza degli 
alunni nel senso costituzio
nale sopra descritto non giu
stifica niente. Anzi mette in 
evidenza la grave subalterni
tà delle forze laiche delio 
schieramento governativo 
che dopo il fallimento conse
guito dai clericali in questo 
quarantennio sul fronte del 
finanziamento alle scuole 
private, consentono oggi lo 
svilupparsi di una pericolosa 
manovra che, partendo dalle 
realtà locali più controllate, 
tenta di realizzare quei risul
tati che nessun Parlamento 
aveva fino a oggi consentito. 

La morte 
di Giuliano Gubbiotti 
«funzionario» del Pei 

FRANCESCO OHIRELU 

G iuliano Gubbiotti, 
trentasei anni, è 
morto insieme al-

^ ^ ^ ^ la moglie Lorena 
" • " • • ad Ibiza. Un gra
vissimo incidente stradale ha 
spezzato due giovani vite; la 
cara Elisa, una bimbetta di 
otto anni è uscita illesa. Non 
è facile scrivere se il cuore 
blocca la mano, ma è giusto 
farlo, 

Questo nostro giovane 
compagno aveva una «sto
ria», un percorso vero: giova
nissimo si iscrive alla Pgci, è 
segretario provinciale di Pe
rugia e, poi, regionale del
l'Umbria, membro del consi
glio nazionale; segretario dì 
sezione a Ponte San Giovan
ni. segretario del compren
sorio dell'Alta Valle del Te
vere. Dal 1983 entra a far 
parte della segreteria della 
federazione perugina, ne è 
responsabile dei settori eco
nomia e lavoro ed, attual
mente, della stampa, propa
ganda e informazione. Dal 
1987 è membro del direttivo 
regionale. Un dirigente co
munista: era un funzionario. 
Scrivo funzionario con dol
cezza e amarezza. Sono 
sommerso dal dolore della 
morte di Giuliano e di Lorena 
e da una sottile «amarezza* 
per le stupidaggini che sento 
dire sul «grigiore* che domi
nerebbe la figura del funzio
nario. Non voglio fare un di
scorso politico, ina in questi 
drammatici istanti ti vien vo
glia di tirar fuori tutto, poi ti 
termi un attimo e seguiti a 
ragionare. 

Giuliano lo ricordiamo 
sorridente, sensibile a perce
pire il nuovo, felice di essere 
dentro a questa esperienza 
di vita dura e faticosa. 

La pace, il disarmo, i gio
vani, la musica, l'amicizia, i 
nuovi mezzi di comunicazio
ne, la radio, i giornali, l'amo
re e la felicità delta vita, si 
sentiva della generazione del 
Vietnam e capiva le nuove 
sensibilità e i fermenti dei ra
gazzi e delle ragazze che vo

gliono «l'oggi e il futuro*. 
Nell'ultima campagna 

elettorale, con grande slan
cio e coraggio politico, era 
andato a Gubbio. Mesi di la
voro durissimo, una situazio
ne difficilissima per contrasti 
intemi al gruppo dirìgente e 
dovevamo tenere la maggio
ranza assoluta. Dette il me
glio di se stesso: quella lista 
fatta di giovanissimi, tante 
Iniziative. Se a Gubbio abbia
mo mantenuto 21 consiglieri 
su 40 un gran merito è di 
quelle ragazze e di quei ra
gazzi che hanno portato un 
modo nuovo, pieno di vita, 
momenti di felicità, di vita 
vera. Su questo dobbiamo in
sistere se vogliamo davvero 
dare linfa e gambe al partito 
nuovo. 

Giuliano, si vedeva dagli 
occhi scintillanti, dall'in cre
sparsi del sorriso sulle labbra 
era contento: aveva contri
buito a vincere in un quadro 
di grandi difficoltà. Era soste
nuto da una forte tensione, 
aveva messo nella campagna 
elettorale la propria volontà 
e convinzione: caratteristi
che decisive nei momenti in 
cui tutto sembra andare nella 
direzione opposta. Occorre, 
anche, saper rischiare e lui 
ne era stalo capace. Era riu
scito, come sempre, a trova
re nuove amicizie, nuovi e 
veri rapporti umani. 

Poi, con sua figlia e sua 
moglie s'era «preso» dieci 

giorni di ferie in Spagna. Una 
reve vacanza dopo una cor

sa «senza respiro», un biso
gno di spazi di amore, di 
gioia e anche un po' dimenti
care. La vita del funzionario 
è questa. È vero, occorre 
modificarne qualità, ritmi, 
modalità. Alcuni dicono che 
con questo tipo di struttura, 
di uomini e di donne si perde 
il contatto con il mondo che 
cambia, sì instaurerebbe 
quasi un filtro «spesso» con 
la società. E come non capir
lo, se per un lavoro di qualità 
e cosi duro Giuliano riceveva 
uno stipendio di poco supe
riore al milione. Non sembra 
vero nell'Italia di oggi! 

/erto, nessuno meglio di un operaio 
dell'industria è capace di trasmettere 
la tecnologia necessaria al giovane apprendista, 
ma prima occorre che ci sia una base 

Elogio della cultura scolastica 
• I Caro direttore, la questione 
scuola, dibattuta su\Y Unità dì dome
nica 5 da rappresentanti degli operai 
e degli insegnanti, mi ha stimolato a 
cercare chiarezza. Trattasi di due 
componenti, operai e intellettuali, i 
cui momenti di unità hanno coinciso 
con i successi del Pei. 

A Trentin vorrei riconoscere che 
hanno ragione gli operai, come sfrut
tati e come genitori. Gli aumenti do
vrebbero premiare soprattutto la pro
fessionalità. Come giudicarla? Ap
prezzando: titoli di studio, in ispecie 
universitari; presenza effettiva a scuo
la; capacità d'instaurare rapporti pro
ficui con gli alunni; interessi culturali 
e capacità di tradurli in lezioni chiare; 
saper far accettare dagli alunni anche 
soluzioni momentaneamente non 
gradite, ma valide sul piano dei prin

cipi, ecc. Chi potrebbe giudicarla? 
Commissioni paritetiche di insegnan
ti e genitori, presiedute dall'autorità 
scolastica, previa approvazione degli 
organi collegiali, per ipotesi. 

Vorrei però aggiungere che la clas
se operaia non ha fatto il possibile, 
quando era forte - nonostante tutti i 
sacrifici e il senso di responsabilità 
dimostrato - per capire l'importanza 
della cultura nella trasformazione 
della società. Toma qui opportuno ri
cordare la crìtica antica di Lenin al 
«corporativismo operaio», principale 
ostacolo all'assunzione, da parte del
la classe operaia, delle ragioni delle 
altre classi, come se fossero le pro
prie. 

Partendo dalle ragioni dell'indu
stria, invece, non si modifica nulla 
nella scuola. L'industria è dell'oggi; la 

scuola della civiltà. Occorre, dunque, 
partire dalla cultura nazionale, dalla 
nostra tradizione scolastica, illumina
ti dalla quale riconosciamo la com
plessità della persona dell'alunno e il 
suo bisogno di armonia. Certo, nes
suno meglio dì un operaio o impiega
to dell'industria sarebbe capace di 
trasmettere la tecnologia necessaria 
al giovane apprendista; ma la scuola 
è un'altra cosa e l'uomo non vive di 
solo lavoro. Si è fatto del mate equi
parando tradizione ad arretratezza, 
chiamando la scuola di Stato «scuola 
dei padroni»: non è compito della 
scuola, dalla materna all'università, 
una preparazione professionale. Non 
è giusto inserire nell'età propria del
l'educazione quella competitività che 
divide, quel nozionismo e tecnicismo 
che avvilisce. Questo compito spetta 

all'azienda, assieme alla formazione 
della coscienza sindacale e solidari
stica del lavoro. 

Ma coscienza sindacale e solidari
stica debbono fondarsi non nel vuo
to, bensì su quella base di cultura che 
solo la scuola può dare, e che non 
nasce solo dal rapporto proficuo con 
l'insegnante, pure necessario, ma 
dallo svolgimento di precise aree pe
dagogiche: la favola, la poesia, l'arte, 
la storia, le scienze, i linguaggi mate
matici. Tutto ciò, nei modi tipici di 
ogni ordine di scuola, si può e si deve 
fare, dalla materna all'università. 

La classe operaia occorre che entri 
nell'ottica del blocco storico di 
Gramsci, facendosi carico delle esi
genze della cultura più che delle pro
prie di corpo. 

Maurizio Clavatti. Insegnante 
Rimini (Forlì) 

della legge e indebolire lo 
stesso fronte di lotta contro la 
violenza sulle donne e i sog
getti deboli, che è invece di 
grande rilievo civile e politico. 

Se è vero che nel corso del
la storia, «in nome dell'umani
tà*, si sono commessi delitti 
contro l'uomo, non è troppo 
chiedere, soprattutto alle no
stre compagne, di riflettere 
serenamente se non si corra il 
rischio, «in nome delle don
ne», di commettere qualche 
evitabile sciocchezza. 

Gian Luca Cenina Feltrai. 
Firenze 

Lettera aperta 
a Natta, perché 
ammonisca 
i suoi eredi 

••Signor direttore, è con ri
spetto, comprensione ed 
emozione che vorrei rivolger
mi ad Alessandro Natta. Ri
spetto per la sua prova di coe
renza e dignità cosi inconsue
ta fra i politici Italiani; com
prensione, perché penso di 
intendere i suoi pensieri, le 
sue amarezze e le speranze in 
questo momento; emozione, 
perché ho chiara la sensazio
ne di trovarci tutti, lui, io e 
molti italiani, a pochi passi da 
una grave svolta. 

Se gli operai, dalla fine del 
fascismo a tutt'oggi, avessero 
aspettato che gli industriali si 
rivolgessero loro osservando 
che il costo della vita era sali
to bene al di là delle possibili
tà offerte dai loro modesti sa
lari e proponessero, non ri
chiesti ma di loro spontanea 
iniziativa, un aggiornamento 
dei salari... i salari operai sa
rebbero ancora prossimi alte 
tre o quattro lire orarie di buo
na memoria anteguerra. 

Si deve onestamente rico
noscere che se il lavoratore 
italiano ha, mediamente, rag
giunto un notevole livello di 
benessere che va dal televiso
re all'utilitaria, dal riscalda
mento invernale atta villeggia
tura estiva, dalle scarpe ai pie
di al pialto di carne giornalie
ro, il merito di tutto ciò è del 
Partito comunista: al benesse
re del popolo hanno, al più, 
contribuito anche i frati con 
una scodella di zuppa al gior
no. 

Orbene, caro amico Natta, 
lei sa bene che il benessere fa 
dimenticare il malcontento, la 
protesta e chi la sostiene. Ma 
attenzione: una classe di poli
ticanti, che si proclama di sini
stra ma che è di fatto assolda
ta dagli industriali, potrebbero 
ripetere il gioco che i suoi pre-
decesson fecero più di mezzo 
secolo fa, gioco grottesco che 
ebbe per risultato il fascismo 
con l'inevitabile salita al pote
re dì tutti i ctowns, dal capo 
supremo all'ultimo gregario. E 

ancora una volta sarebbero i 
lavoratori a pagare di perso
na, a sacrificarsi per interessi 
loro estranei. Oggi più facil
mente di allora, essendo l'opi
nione deila nazione in balìa 
della Tv e dei giornali, a loro 
volta in balia di pochi indivi
dui senza scrupoli. 

Ecco, amico Natta, qual è 
oggi il tema che sta di fronte 
al Partito comunista. Dal suo 
eremo di riposo rivolga un 
monito ai suoi eredi ideali, af
finché il suo partito rimanga 
forte, compatto, potente, alla 
difesa dei quei lavoratori che 
sembrano ora averlo dimenti
cato. 

Ing. prol". Guido Goluaso. 
Corvino S. Quìrico (Pavia) 

ELLEKAPPA 

«Ce il rìschio 
di commettere 
due evitabili 
sciocchezze» 

• • Caro direttore, condivido 
le critiche e le riserve che da 
più parti sono state espresse 
su alcuni punti della legge 
contro la violenza sessuale. 
Vorrei solo aggiungere alcune 
considerazioni, che non mi 
sono parse compiutamente 
sviluppate. 

10 È singolare che i soste
nitori della procedibilità d'uf
ficio per i reati di violenza ses
suale - anche nel caso limite 
di violenza nella coppia - non 
si avvedano di una contraddi
zione tra questa scelta e i prin
cipi della legge sull'aborto. 

Se è giusto, ed io ne sono 
del tutto convinto, che solo al
la donna debba spettare In ul
tima analisi la decisione sull'a
borto, non è coerente soste
nere che debba essere invece 
lo Stato - indipendentemente 
e talora contro la volontà del
la donna - a decidere di pro
cedere per violenza sessuale, 
anche nel rapporto di coppia. 

Ma come? Da una parte la 
difesa dell'autonomia delta 
donna, motivata non solo dal
la peculiarità ed esclusività 
del rapporto madre-figlio (psi
cologico e materiale), ma an
che da riconoscimento della 
sua piena emancipazione; 

CHE TEMPO FA 

dall'altra la tutela, imposta an
che quando non desiderata, 
dello Stato. Insomma la «qua
lità» delle ragioni psicologi
che e materiali che possono 
indurre una donna ad aborti" 
re, e che solo lei può valutare, 
non vale quando la donna (la 
stessa: in carne ed ossa o co
me soggetto sociale) debba 
decidere sulla violenza nel 
rapporto di coppia, e quindi, 
verosimilmente, sull'intero 
destino di quel rapporto. 

Spero si comprenda qui 
che, sotto questo profilo, è in
differente se, in genere, nella 
coppia, vi sia o no violenza; e 
che un reato non è maggior
mente reato se procedìbile 
d'ufficio. 

Ho l'impressione che, in 
questo modo, si introduca un 
bel «cavallo di Troia» nella le
gislazione e nel senso comu
ne: non contro la violenza, il 
dispotismo e la cultura «ma
schilista», ma contro l'autono

mia della donna; e non mi stu
pirei se, più forti di questo 
principio, facessero strada 
idee di un curator ventris dì 
nomina pubolica o di una su
periore giurisdizione sui diritti 
del nascituro. 

2*) Mi preoccupa la libera
lizzazione tout court dei rap
porti sessuali con minori di 
anni 14. La norma che equipa
ra il rapporto sessuale con mi
nori alla violenza carnale, è 
oggi superata dall'evoluzione 
dei costumi (e come tale può 
essere superata); ma rappre
senta anche la difesa della li
bertà e dignità di un soggetto 
debole, che deve invece esse
re rafforzata 

Insomma: se l'obiettivo è 
quello di riconoscere la ses
sualità tra minori lo si dica e lo 
si normi esplicitamente (an
che se vorrei sapere quante 
denunce per violenza carnale 
o atti di libidine tra minori vi 
sono stati negli ultimi dieci an

ni); ma al tempo stesso si raf
forzino le garanzìe contro i 
rapporti sessuali con minori 
da parte di adulti. Perché è 
questa la preoccupazione 
principale, in questo contesto 
sociale; basti leggere le statì
stiche sulle visite ai bordelli 
minorili di Bangkok o l'am
piezza del mercato (poco mi 
importa se di produzione na
zionale o estera) della pomo-
grafia con minori. Diversa
mente, ed oggettivamente 
(con buona pace delle miglio
ri intenzioni), la legge assume 
il significalo non di difesa di 
nuove libertà, ma di elogio 
delia trasgressione. 

Temo anch'io che la sini
stra (e purtoppo il Pei) stiano 
conducendo, su questi punti, 
non una battaglia di progresso 
ma «ideologica» (e di una 
ideologia di marca radicale); 
temo anche che, per questa 
via, si rischi di annebbiare e 
disperdere i contenuti positivi 

Se d leggono 
quei due, 
e gli altri tre 
del campo 185.. 

••Cara Unità, faccio appello 
a chi ricorda un episodio ac
caduto nel gelido gennaio 
1943 in Russia, durante la tra
gica ritirata della spedizione 
italiana dal Don. 

Appartenevo al 277* Reggi
mento Fanteria C.C. reparto 
autisti, di stanza a Podkor-
noie. Il 15 gennaio avevamo 
iniziato la ritirata e per soprav
vivere al freddo eravamo co
stretti a camminare giorno e 
notte, anche perché, al pas
saggio della colonna, le abita
zioni venivano man mano in
cendiate per lasciar terra bru
ciata, secondo gli ordini supe
riori. 

La prima settimana di mar
cia è stata affrontata senza 
troppe conseguenze ma, colla 
seconda, iniziava la tragedia. I 
morti congelati lungo la pista 
aumentavano ad ogni chilo
metro» 

Dopo dieci giorni e dieci 
notti di percorso su piste inne
vate, all'imbrunire arrivo in un 
paese già distrutto dall'incen
dio, con due compagni d'armi 
della Divisione Vicenza, ed 
assieme ci siamo messi alla ri
cerca, tra i ruderi ed il fumo, 
di un buco per riposare, es
sendo impossibile proseguire. 
Quella sera infatti imperversa
va una forte bufera, il nevi
schio aggrediva con violenza 
la faccia. * Ripartire sarebbe' 
stato incontrare morte certa. 

Scrutando tutto intomo 
scorgiamo, a circa cento me
tri, una costruzione isolata. Ci 
avviciniamo e la troviamo ille
sa, l'unica del villaggio ancora 
in piedi, con una porta e due 
finestre. Bussiamo e si presen
ta un tedesco irritato, che su
bito grida: *Zuruck italiener'» 
e subito richiude la porta. A 
quell'affronto, non potevamo 
rassegnarci. Era una questio
ne vitale per noi trovare un ri
paro. Allora, osservando at
traverso le finestre, abbiamo 
calcolato che dovevano esse
re in pochi e che la stanza era 
sufficientemente spaziosa. 
Considerato ciò, pur coscienti 
dì quanto poteva accadere 
decidiamo di battere ad una 
finestra con le pistole puntate. 
Solo allora, fortunatamente, la 
porta sì apre e possiamo cori
carci dopo aver sparso sul pa
vimento anche della paglia. 

È stata quella l'unica notte 
dì vero riposo. Il sonno ci ave
va subito fatto dimenticare la 
pericolosa presenza dei quat
tro ufficiali tedeschi armati. Al 
mattino sono ripartito con ì 
due amici connazionali; ma 
purtroppo durante la giornata 
ci siamo dispersi. Per questo 
desidererei avere notizie di 
questi due amici della Divisio
ne Vicenza, sperando che si 
siano salvati pure loro, lo fui 

fatto prigioniero 11 29 gennaio 
1943 e rimpatriato il 13 no
vembre 1945 con i circa 380 
italiani del campo n. 185. 
Prendo l'occasione per salu
tarli tutti, in particolare L. 
Chies, G. Silan, Mario Rapferi. 

Italo Ceeca. Via Busolli 23 
Pieve di Soligo (TVevUo) 

Quattro mesi 
di attività 
al di fuori 
dei confini Usa 

••Spett . redazione, Il 20 
aprile scorso l'Unità ha ricor
dato che, nel solo '87, negli 
Usa si sono avuti 34,4 milioni 
di crimini. Ecco la cronaca 
delle attività Usa al di fuori del 
loro confini nei primi 4 mesi 
dell'anno: 

16 gennaio: gigantesche 
manovre della marina da 
guerra Usa nei Caraibi. 

3 febbraio: investimenti 
Usa di 11,5 milioni di dollari in 
Honduras per la più moderna 
scuola di guerra dell'America 
centrale. 

/O/eòòra/o.-violando il trat
tato che prevede progressiva 
smilitarizzazione entro il 
2.000, rafforzamento del con
tingente di truppe Usa nel Ca
nale di Panama. 

12 febbraio: in previsione 
dei prossimi giochi olìmpici! 
gli Usa comunicano che, oltre 
ai 40.000 soldati statunitensi 
già presenti nella Corea del 
Sud, invieranno 2 portaerei 
accompagnate da 6 a 10 navi 
da guerra. 

13 febbraio: due navi da 
guerra della 6* Flotta Usa vio
lano le acque territoriali sovie
tiche nel Mar Nero. 

7 marzo: spedizione di 
3.500 soldati Usa in Honduras 
con direzione di marcia Nica
ragua. 

5 aprile: nuovi 1300 soldati 
Usa in Panama. 

9 aprile: manovre di 11.300 
soldati statunitensi nella zona 
del Canale dì Panama. 

18 aprile: navi da guerra 
Usa attaccano una .^attafor-
ma petrolifera dell'Iran e af
fondano 6 navi di quello stes
so Paese. 

22 aprile: annuncio di Wa
shington che altre 5 navi d« 
guerra stanno per essere spe
dite nella zona del Golfo. 

24 aprile: in barba alle pre
cise disposizioni dell'Orni, gli 
Usa annunciano un potenzia
mento delle loro attività mili
tari nel Golfo Persico, 

A, Cumula. La Spezia 

«Con ragazze 
italiani» 
(A buoni conti 
con tutti e due) 

••Signore direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra
gazze italiani e poiché per fa
vore pubblicare il mio indirli- ' 
zo nel vostro giornale. Sono 
ragazza polacca. Ho 16 anni. -
Colleziono le cartoline illu
strate. 

Teresa Koalewafu. 
zam. Brzozowy Kit 33 

07-431 Czamia 
waj. Otroleka (Polonia) 

IL TEMPO I N ITALIA: un corridoio di basse pressioni si estende dalia penìsola scandinava verso 
l'Europa centrale e, attraversando l'Italia, raggiunge la penisola iberica. Lungo questo corri
doio scende aria fredda ed instabile che va a incontrare sul Mediterraneo aria più calda e più 
umida. La corrente fredda interessa più direttamente le regioni settentrionali e quelle adriati
che centrali mentre la corrente calda ed umida si porta sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrati si avranno forma
zioni nuvolose irregolarmente distribuite che a tratti si accentueranno e potranno dar luogo ad 
episodi temporaleschi. Sulle regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sull'Italia meridionale addensamenti nuvolosi a 
tratti alternati a schiarita, a tratti associati a qualche piovasco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti orientali. 
MARI : generalmente mossi i bacini orientali. 
D O M A N I : al nord ed al centro condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi che possono 
dar luogo a fenomeni temporaleschi specie in prossimità della catena alpina, sulle tre Venezie 
e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico. Tempo variabile anche sull'Italia meridionale. 

LUNEDI E MARTEDÌ: con l'inizio della settimana il tempo può orientarsi gradualmente verso il 
miglioramento, sia pure con accenni alla varaibilità specie al nord e sulle regioni adriatiche. 
L'ulteriore consolidamento del miglioramento dipende dall'anticiclone atlantico: se si deciderà 
ad entrare con una fascia di alta pressione sull'area mediterranea, cosa che per tutto il mese 
di giugno non è riuscito ancora a fare, il tempo si stabilizzerà verso il bello, (a temperatura 
aumenterà e l'estate farà valere finalmente i suoi attributi stagionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

a S E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

11 
17 
17 
17 
18 
17 
17 
19 
19 
17 
17 
18 
17 
18 

28 
23 
26 
24 
23 
23 
20 
27 
23 
27 
27 
24 
24 
26 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

13 
16 
10 
6 

10 
16 
14 
16 

15 
31 
17 
21 
22 
24 
17 
23 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

15 
17 
17 
17 
17 
18 
15 
21 
17 
20 
22 
19 
21 
22 

22 
2 8 . 

27 
22 
26 
3 Ì ' 
25 
23 
28 
28 
36 
31 -1 

to 
'32 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
15 
15 
24 
13 
17 
11 
13 

19 
20 i 
26 • 
31 
22 
241 
16 
21 

12 l'Unità 

Sabato 
25 s tano 1988 


